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Alla vigilia del vertice di Cardiff controproposte a Kohl e Chirac

Ora Blair rilancia
«Riformiamo l’Europa»
L’unanimità troppo ingombrante

Conclusa la visita del leader palestinese che ieri ha ricevuto un premio a Firenze

Scalfaro incontra Arafat
«Israele rallenta la pace»
Il presidente: l’amicizia con lo Stato ebraico esige la verità

CARDIFF. Due temi al centro del
vertice deicapidi Stato edigoverno
dell’Unione europea (Ue) domani e
martedì a Cardiff, in Galles: le rifor-
mefinanziarieequelleistituzionali,
necessarie in vista dell’ingresso or-
mai non lontano di nuovi membri
nella Ue. Altri punti all’ordine del
giorno saranno le crisi regionali in
Kosovo e in MedioOrientedaunla-
to, e la persistente piaga della disoc-
cupazione, che in Europa rimane
inchiodata tra il dieci e l’undici per
centodellaforzalavoro.

Il primo ministro britannico To-
ny Blair insisteràaffinchéle riforme
istituzionali (che comprendono tra
lealtrecoseunpiùdiffusoricorsoal-
le decisioni a maggioranza anziché
all’unanimità) vengano varate en-
tro la metà dell’anno prossimo e
chiederà che se ne occupino «rap-
presentanti personali» dei capi di
governo. Blairvuolecosì riprendere
quell’iniziativa politica europea
che gli era stata clamorosamente
sottratta dal cancelliere tedesco
Helmut Kohl e dal presidente fran-
cese Jacques Chirac nei giorni scor-
si.

I due l’avevano preso in contro-
piede, articolando in una lettera
congiunta la loro agenda per Car-
diff. Anche Chirac e Kohl, come
Blair, puntano ad un’Europa più vi-
cina alle esigenze della gente, più
decentrata e flessibile, ma Blair non
ha gradito «l’interferenza», visto
che dopo tutto la presidenza di tur-
nodell’Unione, sinoalla finedigiu-
gno,spettaancoraalui.

La proposta britannica diaffidare
le riforme istituzionali a rappresen-
tanti personali dei primi ministri si
contrappone all’idea francese di
metterla nelle mani di un gruppo di
«saggi» con a capo l’ex presidente
della Commissione europea Jac-
quesDelors.

La Commissione europea ha già
preparato la sua cosiddetta Agenda
2000.Sitrattadiunpacchettodimi-
sure che include un ripensamento
dellapoliticaagricolaedeifondiper

lo sviluppo regionale (due voci che
coprono da sole più dell’ottantaper
cento del bilancio comunitario) e
che ha aperto il dibattito sulle risor-
sefinanziariedell’Ue.

Decisioni sono improponibili
prima delle elezioni tedesche d’au-
tunno,maproprioperladifficilesfi-
da che gli sta davanti il cancelliere
Helmut Kohl ha bisogno di un se-
gnale daBruxelles e, spalleggiato da
Austria,OlandaeSvezia,chiedeuna
riduzionedeicontributidicuiBonn
èlaprincipalepagatrice.Altri(come

laFrancia), temonounadiminuzio-
ne dei sussidi agricoli di cui sono i
primi beneficiari e altri ancora (tra
cui l’Italia) paventano un taglio nei
contributiallosviluppo.

Il vertice sarà preceduto oggi a
Cardiff dalle tradizionali riunioni
preparatorie dei leader socialisti e
popolari dei vari partiti europei. Da
quella dei popolari (Ppe) sarà assen-
te il presidentedel ConsiglioRoma-
no Prodi, in polemica per la recente
accettazione di Forza Italia in seno
all’organizzazione.
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ROMA. Non si può negare che ci
sia«unrallentamento»nelproces-
sodipaceinMedioOriente.E«sifa
fatica a non ritenere che sia colpe-
vole». Ancora unavolta usa parole
chiare, intervenendo in un tema
di politica estera, il presidente del-
la Repubblica, Oscar Luigi Scalfa-
ro.Enonsi tira indietronelparlare
della delicatissima e difficilissima
situazione in Medio Oriente. «L’I-
taliaèsemprestataamicadiIsraele
e non vuole turbare questa amici-
zia,ma l’amiciziaèalleatadellave-
rità»,hadettoilcapodelloStato.

ScalfaroparlaealsuofiancoAra-
fat ascolta. Il capo dello Stato si è
incontrato con il leader palestine-
se per una mezz’ora, ieri sera nelle
sale del cerimoniale diplomatico
dell’aeroporto di Fiumicino. Scal-
faro era appena rientrato con un
volo di linea da Pechino, al termi-
ne della sua visita in Cina e Yasser
Arafatstavaconcludendolasuavi-
sita aRoma.L’incontroè statocor-
diale e amichevole e si è svoltoalla
presenza del ministro degli Esteri,
LambertoDini.

Il capo dello Stato ha spiegato
che l’Italia è davvero «molto
preoccupata» per lo stallo che si
trascinainMedioOrienteedhaag-
giunto che il rallentamento del
processo di pace è «in contrasto
con gli accordi presi». L’Italia, ha
aggiunto Scalfaro, continuerà a
svolgere ogni azione, in seno al-
l’Europa,peridirittidelpopolopa-
lestinese. In particolare, il presi-
dente della Repubblica ha ricorda-
toilprincipiodella«sicurezza»che
viene spesso nominato da Israele.
Ebbene, «laprimasicurezzaèvole-
re la pace», ha affermato Scalfaro,
aggiungendo che nondeveesserci
una «sfiduciapreconcetta» perché
questa semplicemente non può
essere «amica della pace». Così,
Scalfaro ha spiegato che uno degli
obiettivi di questo colloquio era
quellodiesprimereancorala«soli-
darietà umana e la comprensione
per il disagio» del popolo palesti-

nese.Eribadireanchelavolontàdi
continuare a dare anche «ogni ap-
poggio» per arrivare ad una pace
tra palestinesi ed israeliani. È «as-
solutamente fondamentale», ha
dettoancora ilpresidentedellaRe-
pubblica,chenonsicontinuia«ti-
rare avanti ancora un processo
stanco», perché il rischio è che
questo «potrebbe degenerare». E
nonènell’interessedinessunoche
«si logori e si annienti» il processo
dipace.

«La pace èdi tutti enonècontro

nessuno», ha sottolineatoconfor-
za il presidente della Repubblica il
quale ha avuto anche uno scam-
bio di doni con Yasser Arafat. L’in-
controconScalfarohaconclusodi
fatto lavisita inItaliadel leaderpa-
lestinese, che ieri è stato a Firenze,
doveha ricevuto il «Pegasod’Oro»
e nel pomeriggio a Civitavecchia
per ricevere la cittadinanza onora-
riadella città.Dopol’incontrocon
Scalfaro,Arafat sièrecatoaTarqui-
nia. La partenza da Roma per Il
Cairoeraprevistainserata.
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Hamas e Anp
litigano
sul casinò

GERICO. L’attesa
inaugurazione del primo
casinò palestinese a Gerico
(Cisgiordania) rischia di
provocare nuove polemiche
tra l’Autorità Nazionale
Palestinese (Anp) e gli
integralisti islamici. Se da un
lato l’Anp è certa che la
nascita di una piccola «Las
Vegas» palestinese darà
slancio al turismo nei
territori autonomi, dall’altro
il movimento islamico
Hamas ribadisce con forza
che il gioco d’azzardo,
proibito dall’Islam, si
rivelerà disastroso per i
musulmani. «Il nostro è un
progetto ambizioso dal
costo di 46 milioni di dollari
che riuscirà a creare 1200
posti di lavoro. Sappiamo
delle preoccupazioni
espresse da alcuni settori
della società ma il casinò
darà un forte impulso al
turismo nelle territori
palestinesi» ha spiegato
Mohammed Rashid, il
consigliere economico del
presidente dell’Anp Yasser
Arafat. Nonostante le
proteste di Hamas i lavori
procedono e alla fine di
agosto oltre al casinò (220
slot-machine e 28 tavoli da
gioco) verranno completati
un campo da golf e un hotel
a cinque stelle destinato a
ospitare i giocatori che,
spera Rashid, arriveranno
anche da Israele e dalla
Giordania.

Tony Blair con Costas Simitis Ap Arafat mostra la «chiave della città» di Civitavecchia Del Castillo/Ansa


